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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

      

Seduta del  31-07-2017   Numero  29                                                                               Copia 

 

 

Oggetto: BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO TRIENNIO 2017 - 2018 - 2019 

- VERIFICA EQUILIBRI ED ASSESTAMENTO CON CONTESTUALE 

APPLICAZIONE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE. 

 

 

L'anno  duemiladiciassette il giorno  trentuno del mese di luglio alle ore 21:00, in Arenzano, 

nella sede comunale convocata nei modi e termini di legge, con l’osservanza delle prescritte 

formalità si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di 

Prima convocazione nelle persone dei Signori:  

GAMBINO LUIGI P Tamburini Gianfranco P 

BAGNASCO FIORELLA P Muscatello Salvatore P 

SILVESTRINI FRANCESCO P Magliocchetti Renato P 

Oliveri Davide P Tedeschi Daniela P 

CORTESIA SERGIO P Damonte Alice P 

Chiossone Romina P Traverso Gianluca P 

Damonte Giovanna P TRAVERSO SABRINA P 

BEVILACQUA ANDREA P Annitto Maurizio P 

Teschioni Gabriele P   

 

ne risultano presenti n.  17 e assenti n.   0.  
 

Assume la presidenza il Sindaco  GAMBINO LUIGI. 

Partecipa il Segretario Comunale D'URBANO SIMONA. 
 

Constatata la regolarità della convocazione e la validità dell’adunanza per deliberare in Prima 

convocazione, il Presidente invita il Consiglio a trattare la pratica segnata all’ordine del 

giorno.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

RICHIAMATE le proprie deliberazioni: 

 

- n. 10 del 13/04/2017 con la quale è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione relativo al triennio 2017 – 2019; 

 

- n. 15 del 13/04/2017 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 

relativo al triennio 2017 – 2019 garantendo tutti gli equilibri stabili, per la copertura delle 

spese correnti, per il rimborso dei prestiti e per il finanziamento degli investimenti, dalle 

norme contabili recate dal D.Lgs.  267/2000, con particolare riferimento agli equilibri di 

competenza e di cassa di cui all’art. 162 comma 6; 

 

VISTO l’art. 193 comma 2 del D.Lgs. 267/2000 che stabilisce che entro il 31 luglio di ogni 

anno l’organo consiliare provvede con deliberazione a dare atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, dovuto all’esistenza di debiti fuori 

bilancio e/o disavanzi, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui, adotta le misure necessarie a 

ripristinare il pareggio; 

 

VISTI altresì, in tema di controllo degli equilibri finanziari, gli artt. 147 comma 2 lettera c) e 

147 quinquies del D.Lgs. 167/2000, che prevedono il coinvolgimento attivo degli organi di 

governo, del segretario e dei responsabili di servizio, secondo le rispettive responsabilità, e 

sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la 

vigilanza dell’organo di revisione; 

 

VISTO l’art. 175 comma 8 del D.Lgs. 267/2000 che prevede che entro il 31 luglio il 

Consiglio Comunale deliberi la variazione di assestamento generale, mediante la quale si attua 

la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il 

fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 

 

RICHIAMATO il principio contabile applicato  concernente la programmazione di bilancio 

All. 4/1 al D.Lgs. 118/2011, che al punto 4/2 lettera g) prevede tra gli strumenti della 

programmazione degli Enti Locali lo schema di delibera di assestamento del bilancio il 

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare entro il 31 luglio; 

 

RICHIAMATI, altresì, i seguenti punti del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 che prevedono: 

− punto 3.3, che sia verificata la congruità del FCDE; 

− punto 5.3.10, che almeno in sede di provvedimento di salvaguardia degli equilibri di 

bilancio e di assestamento generale l’Ente verifichi in analisi l’andamento della 

copertura finanziaria delle spese d’investimento al fine di accertarne l’effettiva 

realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle 

coperture finanziarie previste; 

− punto 5.3.11, che al momento del controllo e della verifica degli equilibri di bilancio 

in corso d’anno e della variazione generale d’assestamento l’Ente dia atto di avere 

effettuato la verifica dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni; 
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RICHIAMATI i propri provvedimenti n. 27 e n. 28 approvati in data odierna, con i quali, ai 

sensi dell’art. 194 del D.lgs. 267/2000, si è provveduto a riconoscere la legittimità di debiti 

fuori bilancio per complessivi Euro 33.069,93; 

 

DATO ATTO che occorre provvedere alla copertura finanziaria dei debiti fuori bilancio 

soprarichiamati; 

 

RICHIAMATO l’art. 187 comma 2 del D.lgs. 267/2000, ai sensi del quale la quota libera 

dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente può essere utilizzata con 

provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura  dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia  degli equilibri di bilancio di cui all’art. 

193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti; 

 

RITENUTO di finanziare i debiti fuori bilancio riconosciuti legittimi per un importo 

complessivo di Euro 33.069,93 mediante il ricorso all’approvazione dell’avanzo di 

amministrazione parte disponibile; 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 18/05/2017 con la quale è 

stato approvato il rendiconto di gestione relativo all’esercizio finanziario 2016 ed accertato 

l’avanzo di amministrazione che ammonta ad Euro 7.773.304,27 ed ha la seguente 

composizione: 

 

Parte disponibile 5.325.083,85 

Parte accantonata 1.293.559,37 

Parte destinata agli investimenti 451.982,59 

Parte vincolata 702.678,46 

TOTALE AVANZO AMMINISTRAZIONE 7.773.304,27 

  

 

ACCERTATO che la parte accantonata e la parte vincolata hanno la seguente composizione: 

 

PARTE ACCANTONATA 

così composta 1.293.559,37 

Fondo crediti dubbia esigibilità 1.068.937,25 

Fondo rischi contenzioso 35.000,00 

Fondo indennità fine mandato sindaco 6.690,16 

Fondo rinnovo contrattuale 17.000,00 

Fondo copertura perdite partecipate 58.550,00 

Incentivi U.T. 107.381,96 

 

PARTE VINCOLATA 

così composta 702.678,46 
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Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili così 

composto 
513.322,41 

Fondo risorse umane 6.968,13 

Violazione codice della strada 414.080,28 

Depurazione e fognatura 39.048,61 

Edilizia residenziale pubblica 53.225,39 

 

Vincoli derivanti da trasferimenti  

così composto 179.221,25 

Fondi spedalizzazione per spesa corrente 20.256,00 

Contr. in c/capitale abbattimento barriere architettoniche 24.389,08 

Contr. Regionale borse di studio 115.340,97 

Contributo Reg. morosità incolpevole 19.235,20 

 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 10.134,80 

 

RICHIAMATA la determinazione n. 695 del 26.07.2017 con la quale è stato applicata una 

quota dell’avanzo vincolato per complessivi euro 10.587,50 e che pertanto l’avanzo di 

amministrazione residuale risulta essere: 

 

Parte disponibile 5.325.083,85 

Parte accantonata 1.293.559,37 

Parte destinata agli investimenti 451.982,59 

Parte vincolata 692.090,96 

TOTALE AVANZO AMMINISTRAZIONE 7.762.716,77 

 

 

ACCERTATO che la parte accantonata e la parte vincolata hanno la seguente composizione: 

 

PARTE ACCANTONATA 

così composta 1.293.559,37 

Fondo crediti dubbia esigibilità 1.068.937,25 

Fondo rischi contenzioso 35.000,00 

Fondo indennità fine mandato sindaco 6.690,16 

Fondo rinnovo contrattuale 17.000,00 

Fondo copertura perdite partecipate 58.550,00 

Incentivi U.T. 107.381,96 

 

PARTE VINCOLATA 

così composta 692.090,96 
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Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili così 

composto 506.354,28 

Fondo risorse umane 0,00 

Violazione codice della strada 414.080,28 

Depurazione e fognatura 39.048,61 

Edilizia residenziale pubblica 53.225,39 
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Vincoli derivanti da trasferimenti  

così composto 175.601,88 

Fondi spedalizzazione per spesa corrente 20.256,00 

Contr. in c/capitale abbattimento barriere architettoniche 24.389,08 

Contr. Regionale borse di studio anno 2016 

Contr. Regionale borse di studio  anno 2015 e precedenti 

25.546,15 

86.175,45 

Contributo Reg. morosità incolpevole 19.235,20 

 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 10.134,80 

 

 

VISTA altresì la necessità di applicare al bilancio di previsione 2017/2019 una quota 

dell’avanzo accantonato pari ad euro 6.690,16 relativa al trattamento di FINE MANDATO ed 

una quota dell’avanzo vincolato per un importo complessivo di euro 216.645,08 così 

composto: 

− euro 24.389,08 contributo in conto capitale abbattimento barriere architettoniche; 

− euro 20.256,00 contributo per spedalizzazione spesa corrente; 

− euro 172.000,00 proventi codice della strada spese in conto capitale; 

 

ACCERTATA la competenza del Consiglio Comunale ad applicare la componente 

accantonata dell’avanzo di amministrazione e della componente vincolata, in quanto, per 

quest’ultima si tratta di utilizzo di avanzo vincolato formato da stanziamenti di bilancio 

provenienti da esercizi pregressi antecedenti l’esercizio precedente a quello in corso e 

corrispondenti ad entrate vincolate; 

 

RITENUTO, infine, necessario finanziare spese in conto capitale mediante l’applicazione 

dell’avanzo di amministrazione; 

 

VISTA la nota Prot. 17108 del 31/07/2017 con la quale si richiede di finanziare  la spesa 

complessiva di Euro 393.500,00 per l’acquisizione delle quote azionarie del Socio privato 

dell’AR.A.L. S.p.A.; 

 

VISTA la nota Prot. 17177 del 31/07/2017 con la quale si richiede di finanziare la somma di 

Euro 150.000,00 quale contributo  una tantum da destinarsi alla costituzione del fondo di 

gestione dello Statuto Fondazione Villa Figoli; 

 

VISTI i pareri espressi dai Funzionari Responsabili di Area dell’art. 49 comma 1, 3 del D.lgs. 

267/2000; 

 

VISTO il parere espresso dall’Organo di Revisione ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) 

del D.lgs. 267/2000; 

 

RICHIAMATO l’art. 1 comma 468 della Legge n. 232/2016 (Legge di bilancio 2017) che 

prevede che il prospetto dimostrativo del rispetto del saldo di finanza pubblica sia allegato 

alle variazioni di bilancio approvate dal Consiglio Comunale; 

 

DELIBERA 
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1) di finanziare, mediante l’applicazione dell’avanzo di amministrazione parte disponibile, i 

debiti fuori bilancio riconosciuti legittimi dal Consiglio Comunale per un importo 

complessivo di Euro 33.069,93 come segue: 

 

euro 21.181,19 Missione 9  Programma 3 spese correnti 

euro   4.138,46 Missione 1  Programma 11 spese correnti 

euro      447,08 Missione 1  Programma 11 spese correnti 

euro   1.903,20 Missione 1  Programma 11 spese correnti 

euro   5.400,00 Missione 1  Programma 11 spese correnti 

euro 33.069,93 

 

2) di dare atto che, debitamente finanziati i debiti fuori bilancio, i dati dalla gestione non 

fanno registrare squilibrio alcuno né sull’esercizio in corso né in prospettiva per gli 

esercizi successivi al primo e che nessuna ulteriore misura è da assumere per il ripristino 

del pareggio di bilancio; 

 

3) di approvare, per le motivazioni citate in premessa, quanto segue: 

 

- la variazione di assestamento generale, di competenza e di cassa, del bilancio di 

previsione 2017 – 2018 – 2019 come da allegato A; 

 

- l’applicazione dell’avanzo di amministrazione, accertato con l’approvazione del 

rendiconto di gestione relativo all’esercizio finanziario 2016 per un importo 

complessivo di Euro 1.025.835,24 di cui Euro 176.946,16 alle spese correnti, in 

termini di competenza e cassa, Euro 461.389,08 alle spese in conto capitale, in termini 

di competenza e cassa, ed Euro 387.500,00 alle spese per incremento attività 

finanziarie, in termini di competenza e cassa come segue: 

 

avanzo accantonato per Euro 6.690,16 così imputato: 

 Missione 1 Programma 1 spese correnti euro 6.690,16 

 

avanzo vincolato per complessivi Euro 216.645,08 così imputato: 

- Missione 12 Programma 3 spese correnti Euro 20.256,00 contributo regionale 

ospedalizzazione 

- Missione 1 Programma 6 spese in conto capitale 

Euro 24.389,08 contributo regionale abbattimento barriere architettoniche 

- Missione 10 Programma 5 spese in conto capitale 

Euro 172.000,00 proventi codice della strada 

 

avanzo destinato agli investimenti per complessivi Euro 259.000,00 cosi imputato: 

- Missione 1 Programma 6 spese in conto capitale 

Euro     3.000,00 

- Missione 1 Programma 8 spese in conto capitale 

Euro   18.000,00 
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- Missione 6 Programma 1 spese in conto capitale 

Euro   35.000,00 

- Missione 10 Programma 5 spese in conto capitale 

Euro  203.000,00 

 

avanzo disponibile per complessivi Euro 543.500,00 così imputato: 

 

- Missione 5 Programma 1 spese correnti 

Euro 150.000,00 

- Missione 9 Programma 3 spese in conto capitale  

Euro 6.000,00 

- Missione 9 Programma 3 spese per incremento attività finanziarie 

Euro 387.500,00 

 

4) di dare atto che l’Ente non si trova in una delle situazioni previste dagli art. 195 e 222 del 

D.lgs. 267/2000 quale presupposto per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non 

vincolato ai sensi dell’art. 187 comma 3 bis del D.lgs. 267/2000; 

 

5) di dare atto che l’avanzo di amministrazione parte disponibile applicato alle spese 

corrente attiene a spesa di carattere non permanente (UNA TANTUM) come previsto 

dall’art. 187 comma 2 lettera d) del D.lgs. 267/2000; 

 

6) di dare atto che a seguito del presente provvedimento l’avanzo di amministrazione 2016 

complessivamente applicato al bilancio di previsione 2017 – 2019 con riferimento 

all’esercizio finanziario 2017 è il seguente: 

Avanzo 

applicato nel 

2017 

Parte 

disponibile 

Parte 

accantonata 

Parte destinata 

agli investimenti 

Parte 

vincolata 

 

Totale 

Spesa corrente 150.000,00 6.690,16  30.843,50 187.533,66 

Debiti fuori 

bilancio spese 

correnti 

33.069,93    33.069,93 

Spesa in 

c/capitale 

 

6.000,00  259.000,00 196.389,08 461.389,08 

Spesa per 

incremento 

attivita’ 

finanziarie  

387.500,00    387.500,00 

Totale 576.569,93 6.690,16 259.000,00 227.232,58 1.069.492,67 

 

 

7) di dare atto che a seguito del presente provvedimento l’avanzo di amministrazione 

residuale ammonta ad Euro 6.703.811,60 ed ha la seguente composizione: 

 

Parte disponibile 4.748.513,92 

Parte accantonata 1.286.869,21 
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Parte destinata agli investimenti 192.982,59 

Parte vincolata 475.445,88 

TOTALE AVANZO AMMINISTRAZIONE 6.703.811,60 
 

PARTE ACCANTONATA 

così composta 1.286.869,21 

Fondo crediti dubbia esigibilità 1.068.937,25 

Fondo rischi contenzioso 35.000,00 

Fondo indennità fine mandato sindaco 0,00 

Fondo rinnovo contrattuale 17.000,00 

Fondo copertura perdite partecipate 58.550,00 

Incentivi U.T. 107.381,96 

PARTE VINCOLATA 

così composta 475.445,88 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili così 

composto 334.354,28 

Fondo risorse umane 0,00 

Violazione codice della strada 242.080,28 

Depurazione e fognatura 39.048,61 

Edilizia residenziale pubblica 53.225,39 
 

Vincoli derivanti da trasferimenti  

così composto 130.956,80 

Fondi spedalizzazione per spesa corrente 0,00 

Contr. in c/capitale abbattimento barriere architettoniche 0,00 

Contr. Regionale borse di studio anno 2016 

Contr. Regionale borse di studio  anno 2015 e precedenti 

25.546,15 

86.175,45 

Contributo Reg. morosità incolpevole 19.235,20 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 10.134,80 

 

8) di allegare, ai sensi dell’art. 1, comma 468, della Legge n. 232/2016, il prospetto 

dimostrativo del rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

 

9) di approvare il bilancio assestato relativo al triennio 2017 – 2019 secondo la risultanza 

della tabella allegato B; 

 

10) di dare atto che con il presente provvedimento sono rispettati, ai sensi dell’art. 193 del 

D.Lgs. 267/2000, il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la 

copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti con particolare 

riguardo agli equilibri di competenza e di cassa di cui all’art. 162 comma 6 del D.Lgs. 

267/2000; 

 

11) di aver adeguato il  FCDE accantonato in sede di bilancio, al fine di renderlo congruo a 

seguito della variazione alla tipologie di entrate oggetto del presente provvedimento; 
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12) di dare atto di aver verificato l’andamento della copertura finanziaria della spesa corrente 

e d’investimento; 

 

13) di dare atto di aver effettuato la verifica dell’andamento dei lavori pubblici finanziati e 

che  non hanno prodotto variazioni in termini di modifica dei cronoprogrammi; 

 

14) di allegare al presente atto i prospetti da trasmettere al Tesoriere (All. 8/1 del D.Lgs. 

118/2011) come previsto dall’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 (Allegato C); 

 

15) di pubblicare nel sito internet, ai sensi dell’art. 174 comma 4 del D.Lgs. 267/2000, il 

bilancio di previsione assestato; 

 

16) di allegare la presente deliberazione al rendiconto di gestione dell’esercizio relativo, ai 

sensi dell’art. 193 comma 2 del D.Lgs. 267/2000. 

 

----- * ----- 

 

Con voto unanime del Consiglio Comunale il presente atto è dichiarato immediatamente 

eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to GAMBINO LUIGI F.to DOTT.SSA D'URBANO SIMONA 

 

___________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale è stato affisso all’Albo Pretorio di 

questo Comune il giorno      09-08-2017                 n. r.p.     1435       e vi rimarrà per quindici 

giorni consecutivi, fino al giorno     24-08-2017 

 

Arenzano, lì 09-08-2017 

 

F.to IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to DOTT.SSA D'URBANO SIMONA 

___________________________________________________________________________ 

 [X] Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art. 134, 4° comma, D.Lgs. 

18/08/2000, N.267. 

 

Arenzano, lì 09-08-2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to DOTT.SSA D'URBANO SIMONA 

___________________________________________________________________________ 

 

[  ] Divenuta esecutiva il           , dopo la pubblicazione per 10 giorni consecutivi ai sensi 

dell’Art.134, 3° comma, D.Lgs. 18/08/2000, N. 267. 

 

Arenzano, lì IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to DOTT.SSA D'URBANO SIMONA 

 

___________________________________________________________________________ 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 

 

Arenzano, lì 09-08-2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 DOTT.SSA D'URBANO SIMONA 

 







































   COMUNE DI ARENZANO Allegato n.9 - Bilancio di previsioneAllegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONEBILANCIO DI PREVISIONE

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA
(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio )

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA
(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio )

(prospetto aggiornato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e comunicato alla Commissione Arconet nel corso della riunione del 23-11-2016)(prospetto aggiornato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e comunicato alla Commissione Arconet nel corso della riunione del 23-11-2016)

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012

COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO DEL
BILANCIO

2017

COMPETENZA
ANNO
2018

COMPETENZA
ANNO
2019

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 190.440,97 145.370,84 138.370,84

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 2.224.150,35 339.200,00 0,00

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 2.414.591,32 484.570,84 138.370,84

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 12.957.134,24 13.057.134,24 13.107.134,24

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 369.380,00 269.380,00 269.380,00

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 2.585.759,36 2.553.360,36 2.559.560,36

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 1.623.174,94 440.800,00 330.000,00

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0,00 0,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 15.789.797,76 15.487.841,86 15.515.049,99

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 145.370,84 138.370,84 138.370,84

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 734.749,95 919.064,64 1.070.570,79

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 165.091,00 165.091,00 165.091,00

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 15.035.327,65 14.542.057,06 14.417.759,04

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 3.969.514,37 780.000,00 330.000,00

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 339.200,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 0,00 0,00

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 4.308.714,37 780.000,00 330.000,00

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 387.500,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1) (-) 387.500,00 0,00 0,00

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO     AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (4)                                       (N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 218.497,84 1.483.188,38 1.656.686,40

(*) Per il bilancio di previsione 2017 - 2019, "n" corrisponde a 2017, "n+1" corrisponde a 2018, e "n+2" corrisponde a 2019.

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al

modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere..

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al

modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere..

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).

3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo.3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo.

4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in

equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.

4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in

equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.
























































































